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Foggia 12/08/2021 

Al Capodipartimento per il sistema educativo 

 di istruzione e di formazione, dr. Stefano Versari 

e, p.c. Al Capo di Gabinetto, dr. Luigi Fiorentino 

  

 

OGGETTO: Relazioni sindacali - Segnalazione sul comportamento del direttore generale per il 

personale, dr. Filippo Serra. - Richiesta d’intervento. 

 

Replicando il comportamento tenuto in occasione della mobilità dei dirigenti scolastici, il dr. Filippo 

Serra ha inviato una pseudo-informativa sulle nuove assunzioni a meno di ventiquattr’ore dall’incontro 

fissato al 6 agosto u.s., allegando una stringatissima tabella sintetica contenente la sola cifra dei 

dirigenti scolastici da assumere, pari a 396, e la loro mera ripartizione numerica tra le diverse regioni, 

omettendo la bozza della proposta dei criteri per l’affidamento degli incarichi ai neo dirigenti; criteri 

che, come dal novellato CCNL sono oggetto di informativa e confronto a livello nazionale. Di 

conseguenza DIRIGENTISCUOLA ha chiesto, via pec, immediatamente il confronto evidenziando le 

criticità nella speranza che prima dell’incontro o all’inizio dello stesso venissero inviati o consegnati i 

documenti oggetto dell’informativa.  

All’inizio dell’incontro il Dr. Serra ha ammesso candidamente di non aver letto neanche la pec, 

dando così mostra, ancora una volta, di davvero imbarazzanti carenze cognitive, in particolare 

sull’istituto dell’informazione, pure regolato con inequivoca chiarezza nell’articolo 4 del CCNL dell’area 

Istruzione e Ricerca: laddove si legge che questa è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni 

sindacali e dei relativi strumenti, perciò consistente nella trasmissione nei giusti tempi e nei corretti 

modi di atti, dati ed elementi conoscitivi per consentire al Sindacato di prendere adeguata – e 

completa – conoscenza della questione trattata e di esaminarla, con una valutazione approfondita del 

potenziale impatto delle misure che l’Amministrazione intende adottare e in ordine alle quali poter 

anche esprimere osservazioni e proposte, con la possibilità di attivare il confronto, parimenti normato – 

e dettagliato – nel successivo, e anch’esso misconosciuto, articolo 5. 

La predetta omissione, intesa nella sua compiutezza, ha poi – ancora una volta e inevitabilmente –  

sortito l’effetto di una discussione caotica e disarticolata, in assenza di un canovaccio contenente una 

proposta precisa e formalizzata dell’Amministrazione. 
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Preso comunque atto che c’era stata una richiesta di confronto, la riunione è stata aggiornata al 9 

agosto senza che nelle quarant’otto ore disponibili venisse trasmesso uno straccio di documentazione.  

 

 Il dr. Serra – ammettendo apertamente di non aver presenti i riferimenti normativi e pattizi su 

alcuni punti sollecitati, di dover operare gli opportuni approfondimenti, di non aver acquisito dati e 

informazioni dagli uffici scolastici regionali -  non è stato in grado di rispondere a precise richieste di 

informazioni. Di conseguenza sono risultate reticenti o completamente inevase queste domande: 

1. se sulle 54 proroghe accordate dagli uffici scolastici regionali a dirigenti scolastici 

obbligatoriamente da collocare in quiescenza, per raggiunto limite ordinamentale dei 65 anni di età, 

erano state diramate indicazioni ed effettuati i dovuti controlli per verificare l’avvenuto, o meno, 

rigoroso rispetto della legge 208/2015, articolo 1, comma 257, al di cui tenore il personale della scuola 

– includente i dirigenti scolastici – può chiedere di essere autorizzato al trattenimento in servizio 

retribuito per non più di tre anni, esclusivamente “al fine di assicurare continuità alle attività previste 

negli accordi sottoscritti con scuole o università dei Paesi stranieri … se impegnato in innovativi e 

riconosciuti progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera”. 

Senonché ci era già stato segnalato – e l’abbiamo ripetutamente riferito al dr. Serra -

pervicacemente rimasto silente – che in Calabria sono state concesse, in automatico e in assenza di 

qualsivoglia istruttoria per riscontrare la sussistenza della tassativa condizione di legge, ben 7 

proroghe, anche a beneficio di dirigenti scolastici in distacco sindacale, di dirigenti scolastici colpiti da 

provvedimenti disciplinari e/o nelle cui scuole persistono gravi problemi. Tale segnalazione è stata 

trasmessa anche alle SS.LL.! 

E, nella circostanza, si chiede ai destinatari in epigrafe di attivare i dovuti controlli, estesi a tutte 

le regioni che hanno concesso proroghe, che se non sorrette dalla specifica motivazione vanno 

immediatamente revocate, atteso che le stesse sottraggono posti disponibili per le nuove assunzioni. 

2. Oltre alle predette 54 proroghe, se e su quali basi normative – che sono inesistenti! – sono stati 

congelati 34 posti tenuti a disposizione di ricorrenti e in attesa dell’esito delle pronunce definitive dei 

giudici aditi. Posti così ugualmente sottratti a nuove assunzioni e da affidare in reggenza, come risulta 

a DIRIGENTISCUOLA e senza che qui il dr. Serra abbia neanche profferito esplicita parola riscontrabile 

per tabulas. 

3. Che fine ha fatto la quota fino al 20% in ogni regione a favore dei soggetti ancora presenti nella 

graduatoria della Campania e relativa al concorso del 2011, dunque privati della possibilità di acquisire 

mailto:dirigentiscuola@pec.it


                                                                                                          
                                                                                      

 

Sede Legale, operativa e amministrativa: Viale Luigi Pinto n. 87 - 71122 FOGGIA  

TELEF/FAX 0881748615 -  C.F. 94086870717 

Mail: dirigentiscuola@libero.it - info@dirigentiscuola.org 
 PEC: dirigentiscuola@pec.it - Sito: www.dirigentiscuola.org 

DIRIGENTISCUOLA- Di.S.Conf.  
ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE-SINDACALE 

DIRIGENTI AREA  ISTRUZIONE E RICERCA  
CONFEDERATI CODIRP 

 

il ruolo prima di essere collocati a riposo; una risposta c’è stata ma molto evasiva: “nessuno Ufficio 

regionale ha aderito alla richiesta!”…come se l’adesione fosse discrezionale o volontaria! 

4. Se, in ottemperanza alle disposizioni contrattuali (art. 13 del CCNL del 2006 e sul punto vigente) 

le sedi nominali sono – come deve essere – disponibili per incarico a un neo-dirigente (ovviamente con 

accantonamento di un numero corrispondente di posti nella regione). Il dr. Serra ha ammesso 

candidamente di non conoscere l’istituto contrattuale e, quindi, non è stato in grado di dare alcuna 

risposta, eppure DIRIGENTISCUOLA ho posto il problema, segnalandolo anche alla Segreteria del 

Ministro, da almeno due mesi, chiedendo che venissero resi noti i distacchi, i comandi, gli esoneri, le 

destinazioni all’estero, ecc… decorrenti dal primo settembre, in modo da poter individuare le sedi 

nominali. Saranno tali sedi  – abusivamente – sterilizzate e attribuite anch’esse in reggenza? 

5. Perché non è stata predisposta una bozza sui criteri per le nuove assunzioni – né nell’informativa, 

né nel successivo confronto – sulla quale condurre la discussione, per poi trasmetterla come direttiva 

agli UU.SS.RR. e alla quale questi dovendosi attenere, poiché la loro competenza, con il CCNL dell’area 

dirigenziale Istruzione e Ricerca, residua solo in ordine ai criteri di attribuzione delle reggenze (dopo 

l’informativa ed eventuale confronto in sede locale)? Sconcertante la risposta del dr. Serra: “poi vi 

mando la copia” -  per gentile concessione? - ignorando, quindi, che la bozza dei criteri è oggetto dell’ 

informativa. 

6. Perché all’atto della declamata urgenza – prodotta da ritardi e pressappochismi esclusivamente 

imputabili all’Amministrazione – di aprire la piattaforma per l’indicazione delle regioni non sono state 

indicate le singole istituzioni scolastiche disponibili, in modo da consentire agl’interessati una più 

oculata scelta; ovvero non è stata data alcuna disposizione agli Uffici regionali, costringendo gli 

interessati a indicare le regioni al “buio”, come se fosse la stessa cosa scegliere, per es. la Lombardia 

sapendo che i posti sono a Milano e non in Valtellina. Anche qui DIRIGENTISCUOLA ha cercato di 

rimediare invitando i DD.GG. a pubblicare le sedi al massimo entro la data odierna. 

7. Infine, se e come si spiega che a fronte di 528 pensionamenti – e mancano ancora altre pratiche -  

e quindi di sedi disponibili per i neo-dirigenti scolastici, le assunzioni sono solo 396, con uno scarto di 

122 istituzioni scolastiche cui è stato sottratto un dirigente titolare e che saranno attribuite in 

reggenza. Anche a voler sottrare dai restanti 122 posti,  le 54 proroghe e i 34 illegittimi congelamenti, 

mancano all’appello ben 44 posti. Possibile che nessuno è stato in grado di dare una risposta? Che fine 

hanno fatto?  

Aggiunte alle 370 normo-dimensionate da una legge dello Stato (legge 178/2020, art. 1, commi 978 

e 979), sia pure per il solo anno scolastico 2021-2022, che quindi andavano coperte con un contratto 
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annuale attingendosi dalla graduatoria concorsuale ancora capiente, fa 492 istituzioni scolastiche, 

destinate illegalmente a reggenza + quelle comunque sottodimensionate! 

Invece di assicurare, come vuole il Legislatore e come ha ribadito in tante occasioni il Ministro 

Bianchi, un dirigente ad ogni scuola, si stanno incrementando a dismisura le reggenze. 

Avremo quindi, dopo la peggiore mobilità, la peggiore tornata di assunzioni: ovvero, più reggenze 

che assunzioni! 

Tutto quanto sopra premesso DIRIGENTISCUOLA reitera la richiesta, previo ogni opportuna verifica, 

di ORDINARE ai DD.GG. le revoche delle proroghe non legittime e dei posti congelati rendendoli 

disponibili per i nuovi incarichi. 

Parimenti chiede di ORDINARE ai preposti uffici centrali l’emanazione dei provvedimenti oggetto di 

sedi nominali che DEVONO essere disponibili per altro incarico. Contrariamente gli incarichi andranno 

riassegnati. E’ nota la lotta che DIRIGENTISCUOLA ha dovuto fare lo scorso anno affinché venisse 

rispettata, dopo circa 20 anni,  la norma contrattuale. Trattasi di una nuova strategia? Visto che il gioco 

è stato scoperto, non si rendono note le sedi nominali prima dell’affidamento degli incarichi, per 

assegnarle poi in reggenza? Forse è il caso di ricordare che le sedi nominali DEVONO ESSERE 

DISPONIBILI PER NUOVI INCARICHI, non per le reggenze. Rendendole note dopo andranno riassegnati 

gli incarichi non date in reggenza.  

Rimane solo un dubbio amletico: che interesse ha l’Amministrazione? Soggiace forse alle logiche di 

chi, in vista della rappresentatività, vorrebbe che i docenti restassero tali sapendo che da dirigenti 

revocherebbero le deleghe di comparto per aderire all’area istruzione e ricerca? Il tutto a danno della 

scuola italiana prima ancora di quanti hanno diritto all’incarico dirigenziale? 

In attesa di un fattivo e tempestivo riscontro, è gradita l’occasione per distintamente salutare. 

 

Servatis servantibus. 

 
                                                                                       Il Presidente Nazionale 
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